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Linea d'Ombra-Festival Culture Giovani è un festival che da sempre ha trovato il sostegno delle amministrazioni pubbliche locali, con un ruolo centrale del COMUNE DI SALERNO.

La ventesima edizione è promossa dalla PROVINCIA DI SALERNO nell’ambito del progetto “la Provincia di Salerno tra Miti e Tradizioni" finanziato dalla Regione Campania/Assessorato al Turismo e Beni Culturali, a valere sul Piano Azione Coesione con il sostegno del COMUNE DI SALERNO.

L'ASSOCIAZIONE SALERNOINFESTIVAL ha inoltre ricevuto il sostegno e il patrocinio del MIBACT - Direzione Generale per il Cinema.

Di seguito riportiamo la presentazione istituzionale del Sindaco di Salerno, Vincenzo Napoli, pubblicata sul libro “Vent’anni di futuro. Storia di Linea d’Ombra Festival Culture Giovani” edito da Anima di Gomma.


Vi sono più motivi di soddisfazione, alcuni anche personali, che provo nel momento in cui uno degli eventi di punta del Comune di Salerno tocca l’importante traguardo dei venti anni d’attività. La prima sta nel constatare che il sostegno e il contributo, non solo finanziario, dell’amministrazione, voluto all’origine da Vincenzo De Luca, è stato ben indirizzato. Se Linea d’Ombra tocca il ventennio di attività vuol dire che è una manifestazione di qualità, appare autorevole agli occhi della stampa e dei media e ha un pubblico che la segue con interesse. Il Festival, mi pare di poter dire ancora, ha saputo trasformarsi nel corso degli anni, intercettando cambiamenti, alcuni epocali, che hanno modificato la forma della fruizione dei media tradizionali. Nuovi e agguerriti dispositivi si sono fatti strada e nuove sono apparse le attese del pubblico attento alle proposte culturali. Linea d’Ombra, sia nella prima versione di SalernoFilmFestival che in quella più agguerrita di Festival Culture Giovani, ha contribuito all’immagine di Salerno come città europea, moderna e aperta al flusso di eventi, di esperienze, di culture che attraversano il vecchio continente e con ciò l’ha aiutata a incrementare il turismo, soprattutto dei giovani. Fa particolarmente piacere osservare come gli ospiti, alcuni davvero illustri, giunti in città per il Festival, abbiano apprezzato non solo l’evento e la sua organizzazione ma anche la città che l’accoglie; so che molti hanno manifestato la voglia di tornare. Un altro merito credo di poter ascrivere al Festival, quello di aver sempre tenuto in conto la formazione dei giovani. Oltre al progetto dedicato agli studenti delle scuole superiori, che in migliaia ogni anno vengono a Salerno, la manifestazione ha sempre organizzato stage e workshop destinati giovani, studenti o professionisti, per formarli nelle professioni dello spettacolo, un ulteriore contributo alla crescita culturale della città. Faccio i miei complimenti agli organizzatori del Festival e a tutti coloro che hanno partecipato alla sua realizzazione, conosco le difficoltà che hanno dovuto superare e auguro loro altri venti anni di successi e di piene soddisfazioni, augurio che faccio anche alla città che ora amministro nella mia qualità di sindaco facente funzioni.
Vincenzo Napoli
Sindaco di Salerno
PRESENTAZIONE / XX EDIZIONE
Memoria, futuro, contemporaneità che si esprimono attraverso la sperimentazione audiovisiva e le trasmutazioni che investono, oggi, la produzione filmica che resta il cuore e il tratto essenziale di Linea d'Ombra-Festival Culture Giovani, in agenda dall'11 al 14 novembre, a Salerno. 
Quest'anno, il Festival Culture Giovani, celebra il ventennale all'insegna della “Genesi” che è il principio tematico di questa edizione, per la direzione artistica di Peppe D'Antonio e Luigi Marmo.
Al palco del Teatro Cinema Augusteo, nel cuore del centro cittadino, già sede delle passate edizioni, si aggiunge un rinnovato e rinato Teatro Diana, ex Casa del Balilla dotato di impianti e di soluzioni tecnologiche in grado di produrre nuove energie e racconti, in linea con la vocazione avveniristica del festival che da vent'anni apre uno squarcio sull’ampio orizzonte della creatività contemporanea.

Resta invariata l’articolazione in diverse sezioni: cinema, 360° experience, musica, teatro & performing art, incontri.
CINEMA / CORTOEUROPA
Ventiquattro i cortometraggi in concorso, selezionati dalla Direzione Artistica, tra centinaia di produzioni europee realizzate negli ultimi due anni. 
Giunto ai suoi primi vent'anni, il concorso CortoEuropa adotterà una nuova formula, puntando a consolidare il rapporto tra Festival, territorio, scuola e Università. I corti in concorso saranno giudicati da una giuria di studenti universitari e delle scuole secondarie superiori, affiancati da un comitato di appassionati e cinefili. Quattro, quest'anno, i cortometraggi italiani; si tratta di: Aria, di Andrea Bocchetti, Quando a Roma nevica di Andrea Baroni, La smorfia di Emanuele Palamara e Camper di Alessandro Tamburini. Ancora in gara: Bla Bla Bla, dello spagnolo Alexis Morante e sempre dalla Spagna proviene il regista di Cara decaballo, Marc Martínez Jordán. Ci restituisce i suoi paesaggi nordici invece Champion, dello svedese Måns Berthas. Le altre opere selezionate sono: Demontable, dell'olandese Douwe Dijkstra; Discipline di Christophe M. Saber (Svizzera);  El jardín de las delicias di Jorge Muriel (Spagna); El pescador di Alejandro Suárez (Spagna); Entres les lignes di Emmanuelle Remy, Christelle Alion, Tom Casacoli, Nolwenn Eve, Lorenn Le Bec (Francia); Golconda di Manuel Maria Almereyda Perrone (Francia); Last base di Aslak Danbolt (Norvegia/Uk); Ono di Genadzi Buto (Bielorussia); Os Meninos do Rio di Javier Macipe (Portogallo/Spagna); Phantasms of the Living di Jean-Sébastien Bernard (Francia); The Chicken, di Una Gunjak (Croazia); The end di Cédric Blondelle, Irène Cunat, Louise Labbé, Stéphane Lugiery, Simon Moreau, Olivia Pietra, (Francia); Viaje a pies di Khris Cembe, Spagna; We can’t live without cosmos di Konstantin Bronzit (Russia); Whale Valley di Gudmundur Arnar, (Islanda); Zepo di César Diaz Melendéz (Spagna); Zéro M2 di Matthieu Landour (Francia).
Per far parte della giuria è necessario inviare una mail di adesione, con i propri dati, il corso di laurea frequentato e il proprio numero di matricola o l’istituto superiore a cui si è iscritti, all'indirizzo giuria@festivalculturegiovani.it.
CINEMA / MEC-PROGETTO SCUOLA
Anche questo anno, non mancheranno le proiezioni a cura di MEC-Progetto Scuola, nella speranza di riuscire a dare un contributo al complesso percorso di crescita e di formazione che la scuola e il corpo docente da anni costruiscono con grande dedizione. Con il supporto prezioso della classe docente, il MEC si inserisce nel percorso formativo degli studenti proponendo la visione dei film in sala con discussione e confronto sulle tematiche e sul linguaggio cinematografico di ogni opera. La proiezione prevista in occasione della 20esima edizione è Il racconto dei racconti di Matteo Garrone, già in concorso a Cannes 2015, ispirato a Lo cunto de li cunti, la raccolta di fiabe seicentesche di Giambattista Basile, pubblicata postuma.
CINEMA / PROIEZIONI FUORI CONCORSO
Non mancherà, anche quest'anno, la sezione dedicata alle proiezioni speciali fuori concorso, che verranno proposte all'interno del Teatro Diana.
C'è tempo, intanto, fino al 13 novembre, per iscriversi a “Bastardi senza sonno”, la maratona notturna con premio finale, attesa venerdì 13, a mezzanotte al Teatro Diana. Quest'anno, l'iniziativa è dedicata al maestro Quentin Tarantino.

Per info ed iscrizioni > http://goo.gl/Fxz2Vd
360° EXPERIENCE
L'anima digitale del festival sarà inaugurata, mercoledì 11 (ore 20), al Teatro Diana, dal primo degli eventi 360° Experience, L’universo: un viaggio nello spazio e nel tempo a cura di Giuseppe Bianco, Direttore del Centro di Geodesia Spaziale dell’Agenzia Spaziale Italiana di Matera, su proiezioni video a cura del videomaker Giovanni Paglioli, su musiche di AV-K, al secolo Anacleto Vitolo. Classe'58, originario di Matera, Bianco è laureato in Astronomia, presso l’Università di Bologna, nel 1983. Assunto come ricercatore presso il Centro di Geodesia Spaziale (CGS) nel 1985, lavora per l’Agenzia Spaziale Italiana con la qualifica di Dirigente Tecnologo. Attualmente è Direttore del Centro di Geodesia Spaziale dell’ASI di Matera e Presidente dell’International Laser Ranging Service (ILRS). É stato a lungo membro della delegazione italiana presso l’Agenzia Spaziale Europea; è autore e coautore di numerose pubblicazioni su riviste internazionali e svolge un’intensa attività di divulgazione scientifica. «L’osservazione del cielo – spiega Bianco in merito alla sua performance – è un viaggio nello spazio, dalla Terra fino ai confini estremi dell’universo osservabile, studiando oggetti sempre più lontani. Questo viaggio nello spazio equivale a viaggiare all’indietro nel tempo, da oggi a quasi quattordici miliardi di anni fa, quando tutto è cominciato».
Il calendario procederà, sempre al Diana, venerdì 13 (ore 22), con un progetto molto particolare, “Primero estaba el mar / Prima c'era il mare”: così si intitola il concerto di musica concreta a 360° di Santiago Lozano, realizzato con M.lab nella sua parte visual. Si tratta di una performance di musica elettroacustica, con suoni organici (già registrati) e improvvisazione sugli stessi con sintetizzatori modulari dal vivo. Compositore, interprete, disegnatore sonoro e attivo nel campo della composizione di musica sia accademica che popolare, Santiago Lozano ha fondato il suo linguaggio nella multidisciplinarità dell'arte applicata alle nuove tecnologie, come strumento espressivo.  Un approccio che lo lega a doppio nodo al progetto di M.lab in cui il video diventa il medium privilegiato con cui animare elaborazioni grafiche, fondendo elementi ipnotici e psichedelici a contrasti di colore e forme geometriche; lo stile di M.lab cammina difatti a braccetto con musica elettronica, techno e Idm, portandolo ad affiancare noti dj's tra cui: Manuel Grippa, Miss Criss - Bassina Crew, Fader 'n' Fathers. In apertura, la performance Loop Box, videoproiezione a 360°, e l'aperitivo musicale con Moody Quartet. 
MUSICA
Una caratteristica fondamentale di Linea d'Ombra-Festival Culture Giovani è proprio quell'incrocio di linguaggi e declinazioni artistiche che, intrecciandosi al cinema, accendono uno sguardo più intenso sulla contemporaneità. Ad aprire la Sezione Musica di Linea d'Ombra, quest'anno, mercoledì 11 (ore 21,30), sul palco del Teatro Cinema Augusteo, sarà Cristiano De Andrè con il suo acoustic duo.
In scaletta, i due De Andrè si intrecceranno e tra chitarra acustica, violino, pianoforte e buzouki, Cristiano De Andrè riporterà, con il suo #acusticatour, il repertorio di Fabrizio De Andrè indietro nel tempo, al momento in cui sono nati quei brani di cui egli stesso ha vissuto la “genesi”. 
Giorgio Ciccarelli, che probabilmente tutti ricordano come l'ex chitarrista storico degli Afterhours, porterà il suo esordio da solista, sabato 14 (ore 21,30), sul palco del Teatro Diana. Si intitola Le cose cambiano questo suo progetto, uscito il 6 novembre, che sarà introdotto (ore 20,30) da “Rock vs fumetto”, moderato da Alex Giordano. Protagonisti dell'incontro saranno: il fumettista nonché autore dei testi dell'album, Luca “Tito” Faraci (sceneggiatore di varie storie per Topolino, Dylan Dog, Martyne Mistére, Diabolik, L'Uomo Ragno, Devil e Capitan America); il responsabile culturale del Comicon, alino e Paolo Castaldi, illustratore e artefice della cover del disco, che eseguirà un'estemporanea di live painting, durante il concerto. 
Una performance ambiziosa e ricercata chiuderà la serata del 14 novembre e l'intera sezione: parliamo di “Descending into Crevasse” a cura di Retina.it, al secolo Lino Monaco e Nicola Buono, featuring Pier Giuseppe Mariconda. Descending into Crevasse rappresenta la metafora di un viaggio, un ipotetico viaggio tra le gole di ghiacciai eterni, allo stesso tempo è l'invito ad un viaggio nel proprio sé, nella nostra coscienza profonda, alla ricerca di angoli rassicuranti. Sorto nella prima metà degli anni 90, Retina.it, sin dagli esordi, ha sondato le potenzialità dei synth analogici sviluppando una propria idea di suono. Seguirà il Dj set a cura di Giancarlo Cotticelli aka Ibtaba. 
TEATRO & PERFORMING ART
Per la sezione Teatro & Performing art, giovedì 12 (ore 21,30), al Teatro Cinema Augusteo, andrà in scena Neri Marcorè in “Il Mestiere dell’attore tra Teatro, Cinema, Tv e… Musica” in cui il mattatore e cantante marchigiano si racconterà al pubblico, tra domande e curiosità, insieme ad Edoardo De Angelis. La pièce racchiude le fasi topiche del percorso di uno tra gli artisti più moderni e versatili della scena italiana. Appassionato di letteratura e di musica, Marcorè è diventato in pochi anni un riferimento per il pubblico italiano della televisione, del cinema e del teatro.

Tra gli spettacoli in agenda, di forte impatto visivo si preannuncia “Wanted”, in programma, sabato 14 (ore 19,30), nell'area esterna del Teatro Diana. “Wanted” è il nuovo action show di eVenti Verticali, il teatro verticale che unisce acrobatica, danse escalade, circo contemporaneo e freeclimbing, su uno schermo verticale di 50 mq su cui verranno proiettati i videoscenari della storia che cambiano e si sviluppano attorno alle azioni dei performer; si tratta di vere e proprie videoscenografie virtuali interattive.
OSPITI E INCONTRI
La sezione Incontri di quest'anno vedrà protagonista l'attore, della serie televisiva Gomorra, Salvatore Esposito che, venerdì 13 alle ore 23 sul palco del Teatro Diana, si confronterà su “Genny Savastano: genesi di un personaggio”; modera Boris Sollazzo. 
“Genesi di una storia: immagine e scrittura” è il focus su cui si concentreranno invece (giovedì 12 novembre alle ore 20 – Teatro Diana) gli ospiti letterari del festival, gli scrittori Maurizio De Giovanni e Diego De Silva.
----------------

INFO UTILI 
Tutti gli eventi sono a ingresso gratuito fino ad esaurimento posti.
Linea d'Ombra - Festival Culture Giovani XX edizione è un evento nell’ambito del progetto “La Provincia di Salerno tra Miti e Tradizioni", intervento co-finanziato dal Piano di Azione e Coesione III, Regione Campania/Assessorato al Turismo, promosso dalla Provincia di Salerno.
Media partner: Affari Italiani.
----------------

PER SAPERNE DI PIÙ 
www.festivalculturegiovani.it 

Associazione SalernoInFestival 

089 662 565 - info@festivalculturegiovani.it
Facebook / Google Plus lineadombrafestival
Twitter/ Pinterest / Instagram / Youtube LdOFCG
#‎ldo2015‬ ‪#‎XXannidifuturo‬ 
PER ULTERIORI INFORMAZIONI ALLA STAMPA
Ufficio Stampa Linea d’Ombra-Festival Culture Giovani
Mail_press@festivalculturegiovani.it
Press Office_ Alessandra De Vita
T. + 39 3403154982
N.B. I COLLEGHI DELLA STAMPA POSSONO SCARICARE IL PRESS KIT (CARTELLA STAMPA E FOTO) AL SEGUENTE LINK:
http://www.festivalculturegiovani.it/it-IT/press/kit-stampa.html
CINEMA – FUORICONCORSO / “Bastardi senza sonno”, maratona notturna su Quentin Tarantino
Una maratona cinematografica notturna per rivedere i film di Quentin Tarantino, icona avantpop dell'ultimo ventennio, guadagnatosi il titolo di “regista dj” per la sua innata capacità di assemblare elementi e stili lontani in una cifra unica e peculiare. 

L'appuntamento per i nottambuli e appassionati è nella notte tra venerdì 13 e sabato 14 novembre, quando a partire dalla mezzanotte verrà proposta gran parte della filmografia del regista statunitense che, negli anni '90, iniziò la sua carriera come regista raggiungendo il successo di critica con il film di debutto Le Iene, pellicola già rappresentativa dei tratti che hanno poi contrassegnato lo stile di Tarantino: la violenza, la sfrontatezza, i dialoghi barocchi, e la pressoché totale assenza di una successione cronologica degli eventi che si pongono sempre come estremamente frammentati allo spettatore. 

Ed è proprio dal capolavoro Le Iene che partirà la maratona che poi procederà con: Bastardi senza gloria (USA-2009) in versione originale con sottotitoli; Pulp fiction (USA-1994); Jackie Brown (USA-1997), Grindhouse (USA-2007), Django Unchained (USA-2013). 

L'intera maratona cinematografica prevede una premio finale di €300, previo pagamento della quota di iscrizione di € 5,00; si aggiudicherà il premio colui che al termine della scorpacciata visiva notturna risponderà al maggior numero di domande tra quelle che comporranno il quiz relativo ai film visionati. 

Per partecipare occorre prenotarsi online compilando il form disponibile sul sito del Festival.
CINEMA – FUORICONCORSO / Proiezioni speciali
Non mancherà, anche quest'anno, la sezione dedicata alle proiezioni speciali fuori concorso, che verranno proposte all'interno del Teatro Diana.

Mercoledì 11 novembre (ore 21) verrà proiettato, per GENESI DOC, Baraka di Ron Fricke. Il film, il cui titolo è una parola che significa “benedizione” in diverse lingue, è stato girato in 152 luoghi di 24 Paesi. 
Giovedì 12 novembre (ore 21), per GENESI DI UN CAPOLAVORO, verrà proposto Soy Cuba di Mikhail Kalatozov; mentre a seguire è attesa la proiezione del documentario Soy Cuba, il Mammut siberiano di Vicente Ferraz. 
Venerdì 13 novembre (ore 19) verrà proiettato il film Non essere cattivo di Claudio Caligari. L’opera, candidata agli Oscar per la sezione Migliore film straniero, a detta dello stesso regista, recentemente scomparso, vuole rappresentare la fine di una certa generazione pasoliniana con l'avvento delle droghe sintetiche. 
TEATRO / Neri Marcorè ed Edoardo De Angelis
Giovedì 12 (ore 21,30), al Teatro Augusteo, per la sezione Performing Art, andrà in scena Neri Marcorè in “Il Mestiere dell’attore tra Teatro, Cinema, Tv e… Musica” in cui il mattatore e cantante marchigiano si racconterà al pubblico, tra domande e curiosità, insieme ad Edoardo De Angelis. La pièce racchiude le fasi topiche del percorso di uno tra gli artisti più moderni e versatili della scena italiana. Appassionato di letteratura e di musica, Marcorè è diventato in pochi anni un riferimento per il pubblico italiano della televisione, del cinema e del teatro. Da qualche anno, la sua passione per la musica lo ha indotto a portare nei teatri un vero e proprio concerto, “Le mie canzoni altrui”, avvicendato recentemente da un nuovo spettacolo ispirato alla musica popolare, “Folkexpress – Viaggio tra i suoni del mondo”, che potremo vedere nel mese di dicembre su Rai Uno. In questi eventi è sempre presente, come organizzatore e come artista ospite, l’amico Edoardo De Angelis. A Salerno, Neri raccoglierà attorno a sé il pubblico del Festival Linea d’Ombra, per parlare del suo lavoro tra cinema, televisione, teatro e musica, e del rapporto che intercorre tra queste arti, e per rispondere alle domande che gli verranno poste. Sul palco, con lui, l’amico Edoardo De Angelis, tra i cantautori italiani più stimati e apprezzati per la coerenza e lo stile su cui ha fondato la sua carriera.
PERFORMING ART / “Wanted” di eVenti Verticali
Tra gli spettacoli in agenda, di forte impatto visivo si preannuncia “Wanted”, in programma, sabato 14 (ore 19,30), nell'area esterna del Teatro Diana. “Wanted” è il nuovo action show di eVenti Verticali, il teatro verticale che unisce acrobatica, danse escalade, circo contemporaneo e freeclimbing, su uno schermo verticale di 50 mq su cui verranno proiettati i videoscenari della storia che cambiano e si sviluppano attorno alle azioni dei performer; si tratta di vere e proprie videoscenografie virtuali interattive. Drammaturgia, videoscenografia e corpo si fondono in uno spettacolo di visual comedy dove il 2D delle proiezioni si somma al vivo 3D degli attori-acrobati. Risucchiati in un mondo fatto di fumetti ed animazioni, i due protagonisti compiranno un viaggio costantemente in equilibrio tra la finzione del disegno e l'intervento del computer che diviene personaggio ipotetico nel momento in cui, deus ex machina, interviene nella storia risucchiando i due eroi all'interno del suo stesso desktop per poi renderli protagonisti inconsapevoli di videogames anni '80.
OSPITI E INCONTRI 
La sezione Incontri di quest'anno vedrà protagonista l'attore, della serie televisiva Gomorra, Salvatore Esposito che, venerdì 13 alle ore 23 sul palco del Teatro Diana, si confronterà su “Genny Savastano: genesi di un personaggio” nel corso di un incontro moderato da Boris Sollazzo. 
Genesi di una storia: immagine e scrittura è il focus su cui si concentreranno invece (giovedì 12 novembre alle ore 20 – Teatro Diana) gli ospiti letterari del festival, gli scrittori Maurizio De Giovanni e Diego De Silva.
SALVATORE ESPOSITO
Nato a Napoli nel 1986, ha sempre sognato di fare l'attore e appena raggiunta la maggiore età, ha studiato recitazione, prima nella sua città, presso la Scuola di cinema di Napoli, e successivamente con l'acting trainer Beatrice Bracco. Il suo esordio televisivo risale al 2013 con Il clan dei cammorristi con il ruolo di Domenico Ruggiero. Nel 2014 sarà protagonista di Gomorra – la serie nei panni di Genny Savastano. Un sogno per Esposito, entrato nel cast quasi per caso: In origine davo le battute a chi faceva i provini – ha raccontato - Poi mi hanno chiesto di farlo anch'io, e ho avuto la parte.
MAURIZIO DE GIOVANNI
Classe '58, nato a Napoli dove vive e lavora, Maurizio De Giovanni partecipa ad un concorso indetto da Porsche Italia riservato a giallisti emergenti presso il Gran Caffè Gambrinus. Realizza quindi un racconto ambientato intitolato I vivi e i morti, che diventa la base di un romanzo edito da Graus Editore, Le lacrime del pagliaccio, poi riedito l'anno dopo con il titolo Il senso del dolore: ha così inizio la serie di inchieste del Commissario Ricciardi. Nel 2007, Fandango edita Il Senso del dolore, la prima opera ispirata alle quattro stagioni, cui seguono nel 2008, La condanna del sangue, La primavera del commissario Ricciardi, nel 2009 Il posto di ognuno, L'estate del commissario Ricciardi e Il giorno dei morti. Nel 2012 esce per Mondadori Il metodo del Coccodrillo (Premio Scerbanenco), dove fa la sua comparsa l'ispettore Lojacono, ora fra i protagonisti della serie dei Bastardi di Pizzofalcone, ambientata nella Napoli contemporanea e pubblicata da Einaudi Stile Libero (nel 2013 è uscito il secondo romanzo della serie, Buio, e nel 2014 Gelo, il terzo). Nel 2014, sempre per Einaudi Stile Libero, de Giovanni ha pubblicato anche l'antologia Giochi criminali (con Giancarlo De Cataldo, Diego De Silva e Carlo Lucarelli). In questo libro appare per la prima volta il personaggio di Bianca Borgati, contessa Palmieri di Roccaspina, sviluppato in Anime di vetro. Nel 2015 è uscito per Rizzoli il romanzo Il resto della settimana. Molti dei suoi romanzi sono stati tradotti in inglese, spagnolo, catalano e francese. 
MUSICA
Più che un concerto sarà un manifesto generazionale ad aprire la Sezione Musica di Linea d'Ombra, in agenda dall'11 al 14 novembre, a Salerno. 
Mercoledì 11 (ore 21,30), Cristiano De Andrè salirà sul palco del Cinema Teatro Augusteo con il suo acoustic duo che, per l'altra metà, è composto dal chitarrista Osvaldo Di Dio; in scaletta, i due De Andrè si intrecceranno e tra chitarra acustica, violino, pianoforte e buzouki, Cristiano De Andrè riporterà, con il suo #acusticatour, il repertorio di Fabrizio De Andrè indietro nel tempo, al momento in cui sono nati quei brani di cui egli stesso ha vissuto la “genesi”. Il repertorio accontenterà i deandreiani militanti ma non trascurerà la produzione del figlio del cantautore genovese che dal padre ha ereditato, tra le altre cose, la timbrica. Tra i brani, anche quelli racchiusi nell'ultimo disco, Come in cielo così in guerra, realizzato con la collaborazione di Corrado Rustici e distribuito da Universal. Non mancheranno: “Credici”, “Il vento soffierà”, cover di Le vent nous portera dei Noir Désir, e “Invisibili”, presentato, quest'ultimo, a Sanremo 2014, a quasi trent'anni dalla sua prima volta all'Ariston che risale al 1985, quando Cristiano intraprese la carriera di cantante solista, partecipando tra le nuove proposte con il brano “Bella più di me”. Tra i classici di De Andrè padre, troviamo invece: “Un Giudice”, “Creuza de ma”, “Verranno a chiederti del nostro amore”, icone sacre della canzone d'autore che il duo project interpreta e riarrangia in chiave propria. 

Il calendario procederà, al Teatro Diana, venerdì 13 (ore 22), con un progetto raro, “Primero estaba el mar / Prima c'era il mare”: così si intitola il concerto di musica concreta a 360° di Santiago Lozano, realizzato con M.lab, nella sua parte visual. Si tratta di una performance di musica elettroacustica, con suoni organici (già registrati) e improvvisazione sugli stessi con sintetizzatori modulari dal vivo. Compositore, interprete, disegnatore sonoro e attivo nel campo della composizione di musica sia accademica che popolare, Santiago Lozano ha fondato il suo linguaggio nella multidisciplinarità dell'arte applicata alle nuove tecnologie, come strumento espressivo. Un approccio che lo lega a doppio nodo al progetto di M.lab in cui il video diventa il medium privilegiato con cui animare elaborazioni grafiche, fondendo elementi ipnotici e psichedelici a contrasti di colore e forme geometriche; lo stile di M.lab cammina difatti a braccetto con musica elettronica, techno e Idm, portandolo ad affiancare noti dj's tra cui: Manuel Grippa, Miss Criss - Bassina Crew, Fader 'n' Fathers. Giorgio Ciccarelli, che probabilmente tutti ricordano come l'ex chitarrista storico degli Afterhours, porterà il suo esordio da solista, sabato 14 (ore 21,30), sul palco del Teatro Diana. Si intitola Le cose cambiano questo suo progetto, uscito il 6 novembre, che sarà introdotto (ore 20,30) da “Rock vs fumetto”, moderato da Alex Giordano. Protagonisti dell'incontro saranno: il fumettista nonché autore dei testi dell'album, Luca “Tito” Faraci (sceneggiatore di varie storie per Topolino, Dylan Dog, Martyne Mistére, Diabolik, L'Uomo Ragno, Devil e Capitan America); il responsabile culturale del Comicon, alino e Paolo Castaldi, illustratore e artefice della cover del disco, che eseguirà un'estemporanea di live painting, durante il concerto. Lo stesso Ciccarelli interverrà, con loro, sull'incontro crossmediale che lega la musica al fumetto. Il full lenght, prodotto dall'etichetta salernitana XXXV, in collaborazione con Comicon Edizioni, si compone, infatti, di tredici tracce inedite – composte e arrangiate interamente da Ciccarelli – di cui ognuna è stata affidata a un illustratore che ne ha colto il mood traducendolo in immagine: illustrazione o fumetto, a seconda della propria sensibilità. I disegnatori coinvolti nel progetto sono: Paolo Bacilieri, Alessandro Baronciani, Bruno Brindisi, Claudio Calia, Giorgio Cavazzano, Alberto Corradi, Giuseppe Palumbo, Claudio Sciarrone, Sio, Sergio “Saccingo” Tanara, Tuono Pettinato, Silvia Ziche e Paolo Castaldi.  “Le cose cambiano” centra così pienamente l’obiettivo della transmedialità, elemento fondante di Linea d'Ombra.
Una performance ambiziosa e ricercata chiuderà la serata del 14 novembre e l'intera sezione: parliamo di “Descending into Crevasse” a cura di Retina.it, al secolo Lino Monaco e Nicola Buono, featuring Pier Giuseppe Mariconda. “Gli scenari naturali compromessi dall'intervento dell'uomo – ci spiega il duo nato all'ombra del Vesuvio – ci inducono a riflettere su quanto la razza umana abbia influito nello sbilanciare il rapporto tra naturale ed artificiale. Nella corsa continua verso l'espansione dei nostri sensi rivolti all'esterno abbiamo dimenticato quanto possa essere utile muovere dal proprio essere attraverso derive ed approdi verso luoghi dimenticati, matrice del flusso di coscienza collettiva. Descending into Crevasse rappresenta la metafora di un viaggio, un ipotetico viaggio tra le gole di ghiacciai eterni, allo stesso tempo è l'invito ad un viaggio nel proprio sé, nella nostra coscienza profonda, alla ricerca di angoli rassicuranti”. 
Sorto nella prima metà degli anni ‘90, Retina.it, sin dagli esordi, ha sondato le potenzialità dei synth analogici sviluppando una propria idea di suono. Durante il percorso, ha espanso il suo interesse alle possibilità del digitale, integrando le ricerche, in questo campo, con la sfera analogica. L'uso indifferenziato di suoni ricavati da synth modulari o digitali, o da registrazione di suoni d'oggetti o ambienti, spinge, ostinatamente, il duo, nella direzione della ricerca di una propria singolare cifra. 

Seguirà il Dj set a cura di Giancarlo Cotticelli aka Ibtaba. 
Linea d’Ombra Festival Culture Giovani XX edizione
Programma
ANTEPRIMA / 03 NOVEMBRE
c/o Libreria La Feltrinelli
ore 18:30 INCONTRO
“Vent’anni di futuro. Storia di Linea d’Ombra Festival Culture Giovani”
a cura di Alfonso Amendola e Peppe D’Antonio 

con Diego De Silva, Luca Miniero e Francesco Patierno
MERCOLEDÌ 11 NOVEMBRE
TEATRO DIANA
ore 9:30 – 13:30 CINEMA
MEC - PROGETTO SCUOLA
Il racconto dei racconti di Matteo Garrone, Italia, Francia, Gran Bretagna / 2015 / 125’
Proiezione riservata alle scuole
ore 19:30 Inaugurazione festival
ore 20:00 360° EXPERIENCE
L’universo: un viaggio nello spazio e nel tempo
a cura di Giuseppe Bianco
Direttore del Centro di Geodesia Spaziale dell’Agenzia Spaziale Italiana di Matera

Proiezioni video: Giovanni Paglioli
Musiche: Anacleto Vitolo AV-K
ore 21:00 CINEMA
GENESI DOC

Baraka di Ron Fricke, USA / 1992 / 96’
TEATRO CINEMA AUGUSTEO
ore 21:30 MUSICA
CRISTIANO DE ANDRÈ in ACUSTICA tour 2015
in collaborazione con iCompany

GIOVEDÌ 12 NOVEMBRE
TEATRO DIANA
ore 9:30 – 13:30 CINEMA
MEC - PROGETTO SCUOLA
Il racconto dei racconti di Matteo Garrone, Italia, Francia, Gran Bretagna / 2015 / 125’
Proiezione riservata alle scuole
ore 16:30 Accredito giuria
ore 17:00 – 19:30 CINEMA
L’Enfant de la Ciotat di Arnaud Debrée, Francia / 1995 / 16’
vincitore della prima edizione di CortoEuropa, 1997
CORTO EUROPA
Bla Bla Bla di Alexis Morante, Spagna / 2015 / 3’30”
Zéro M2 di Matthieu Landour, Francia / 2015 / 19’00”
Camper di Alessandro Tamburini, Italia / 2015 / 18’09”
Zepo di César Diaz Melendéz, Spagna / 2014 / 3’11”
Phantasms of the Living di Jean-Sébastien Bernard, Francia / 2015 / 5’52”
Os Meninos do Rio di Javier Macipe, Portogallo, Spagna / 2014 / 14’20”
Last base di Aslak Danbolt, Norvegia, Uk / 2014 / 15’02”
Golconda di Manuel Maria Almereyda Perrone, Francia / 2015 / 6’55”
Ono di Genadzi Buto, Bierolussia / 2015 / 8’17”
Entres les lignes di Emmanuelle Remy, Christelle, Alion, Tom Casacoli, Nolwenn Eve, Lorenn Le Bec

Francia / 2015 / 5’19”

ore 20:00 INCONTRO
Genesi di una storia: immagine e scrittura
con Maurizio De Giovanni e Diego De Silva
ore 21:00 CINEMA
GENESI DI UN CAPOLAVORO
Soy Cuba di Mikhail Kalatozov, Cuba, Unione Sovietica / 1964 / 136’
a seguire proiezione del documentario
Soy Cuba, il Mammut siberiano di Vicente Ferraz / Brasile / 2005 / 90’

TEATRO CINEMA AUGUSTEO
ore 9:30 – 13:30 CINEMA
MEC - PROGETTO SCUOLA
Il racconto dei racconti di Matteo Garrone, Italia, Francia, Gran Bretagna / 2015 / 125’
Proiezione riservata alle scuole
ore 21:30 TEATRO
NERI MARCORÈ
con EDOARDO DE ANGELIS
“Il Mestiere dell’attore tra Teatro, Cinema, Tv e... Musica”
in collaborazione con iCompany

VENERDÌ 13 NOVEMBRE
TEATRO DIANA
ore 10:00 - 12:00 WORKSHOP
Creatività&Talenti
a cura di Provincia di Salerno
ore 17:00 – 19:00 CINEMA
CORTO EUROPA
El Pescador di Alejandro Suárez, Spagna / 2015 / 19’55”
Whale Valley di Gudmundur Arnar, Islanda / 2014 / 15’29”
Quando a Roma nevica di Andrea Baroni, Italia / 2015 / 19’40’’
We can’t live without cosmos di Konstantin Bronzit, Russia / 2014 / 15’25”
Caradecaballo di Marc Martínez Jordán, Spagna / 2014 / 8’25”
AriA di Andrea Bocchetti, Italia / 2015 / 19’30’’
Discipline di Christophe M. Saber, Svizzera / 2014 / 11’00”

ore 19:00 CINEMA
Non essere cattivo di Claudio Caligari, Italia / 2015 / 100’

ore 21:00 360° EXPERIENCE
Loop Box (videoproiezione a 360°)
Aperitivo musicale con Moody Quartet
ore 22:00 360° EXPERIENCE
Concerto di musica concreta con Santiago Lozano

Primero estaba el mar / Prima c’era il mare
visuals by M.lab
in collaborazione con Universidad de los Andes (Colombia)
ore 23:00 INCONTRO
GENNY SAVASTANO: genesi di un personaggio
con Salvatore Esposito, protagonista della serie Gomorra
modera Boris Sollazzo
ore 24:00 – 13:00 CINEMA
BASTARDI SENZA SONNO
Maratona notturna con premio finale sul cinema di Quentin Tarantino
in proiezione:
Le iene, USA / 1992 / 105’
Bastardi senza gloria, USA / 2009 / 160’ (versione originale con sottotitoli)
Pulp Fiction, USA / 1994 / 150’
Jackie Brown, USA / 1997 / 155’
Grindhouse - A prova di morte, USA / 2007 / 116’
Django Unchained, USA / 2013 / 165’

SABATO 14 NOVEMBRE
TEATRO DIANA
ore 17:00 – 19:00 CINEMA
CORTO EUROPA
El jardín de las delicias di Jorge Muriel, Spagna / 2015 / 17’57”
Demontable di Douwe Dijkstra, Olanda / 2014 / 12’06”
The Chicken di Una Gunjak, Croazia / 2014 / 14’57’’
La smorfia di Emanuele Palamara, 2015 / Italia / 16’30”
Viaje a pies di Khris Cembe, Spagna / 2015 / 14’43”
Champion di Måns Berthas, Svezia / 2015 / 19’
The end di Cédric Blondelle, Irène Cunat, Louise Labbé, Stéphane Lugiery, Simon Moreau, Olivia Pietra, Francia / 2015 / 5’47”

ore 19:30 PERFORMING ART
WANTED
Performance di teatro acrobatico su videoscenografie virtuali

di eVenti Verticali
ore 20:30 INCONTRO
Rock Vs Fumetto
con Giorgio Ciccarelli, musicista
Tito Faraci, scrittore e sceneggiatore
Paolo Castaldi, disegnatore fumettista
alino, resp. culturale Comicon
Alex Giordano, esperto di social innovation
in collaborazione con Comicon
ore 21:30 MUSICA
Giorgio Ciccarelli
concerto Le cose cambiano Tour
live painting di Paolo Castaldi
in collaborazione con XXXV
ore 22:30 MUSICA
Descending into Crevasse
Performance di Retina.it
featuring Pier Giuseppe Mariconda
evento a cura di Alfonso Amendola e Luca Lanzetta
in collaborazione con Open Class
a seguire Giancarlo Cotticelli aka Ibtaba selection
